
Amelio 
sta ultimando il suo nuovo film «Porte aperte». 
È tratto da un pamphlet di Sciascia 
e ha per protagonista Gian Maria Volonté 

A ivignone 
Al Festival insieme in una maratona musicale 
un brano elettronico di Xenakis 
e un'opera composta da Luigi Nono nel 1981 
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Il collage 
della 
letteratura 

V I T O A M O R U S O 

M I Degli scrittori cosiddetti 
sperimentali degli anni 60 Do 
nald Barthelme scomparso 
nei giorni scorsi a 58 anni è 
slato certamente insieme a 
John Barth e a Thomas Pyn 
cheon uno dei più lucida 
mente coerenti nel portare si 
no alle estreme conseguenze 
la sua radicata certezza sulla 
dissoluzione d ogni norma 
realistica per le strutture del 
I universo narrativo 

Quella che è comunemente 
denominata la condizione 
post moderna (termine che 
ormai ben poco descrive) è 
assunta sin dall esordio con i 
racconti del celebre Ritorna 
dr Caligari (1964) come il 
solo orizzonte della narrazio
ne Per Barthelme certe sono 
la perdita di senso detta realtà 
moderna americana e soprat 
tutto la constatazione che es 
sa non esiste più allo stato pu 
ro ma è il sottoprodotto di 
una serie infinita d i mediazio 
ni e di accumuli verbali e 
ideologici delta cultura popò 
lare di massa Tutto è insom 
ma come un immenso colta 
gè di Immagini e di linguaggi 

L elaborazione del disordi 
ne e della frammentazione lin 
guistica è quindi essenzial 
mente ironia e parodia dei 
materiali pop e utilizza con 
elegante virtuosismo le con 
venzioni ad esempio della 
narrativa nera dei film dell or 
rore dei fumetti Batman nvisi 
tato è non a caso un perso
naggio di questi racconti ma 
anche in Biancaneve il ro 
manzo del 1967 l eroina di 
questa >antifiaba> scrive poe 
sie spinte conosce studi su 
Pavese e Moravia ha un rap 
porto complesso col propno 
psichiatra e trova naturalmen 
te un Principe Azzurro che 
complica i suoi problemi ses 
suali La tecnica è desunta dal 
montaggio della pop art 

È un idea di universo narra 
tivo che intende riflettere ma 
anche assolutizzare lo sterni i 
nato paesaggio urbano amen 
cano la sua qualità di onni 
presente «scrittura- metropoli 
lana come la New York di 
City Ltfe (\970) forse il suo li 
bro più ncco d ambizione 
che è vista essa stessa come 
uno screziato collage e per 
questo esaltata paradossai 
mente come la citta del futuro 

A) centro della visione di 
Barthelme si annida una pub 
blicità di sguardo che è fatta di 
ironica disperazione per la to 
tale manipo'azjone che la ci 
viltà d i massa ha imposto alla 
comunicazione umana ma 
anche di una celebrazione di 
questa modernità perché essa 
nducendo tutta la realtà a lin 
guaggio sembra consentire 
una sorta di «allegria di nau 
fraghi» dinanzi a un universo 
che è solo deriva di immagini 
e di parole e quindi duttilissi 
ma cera della creazione arti 
stlca 

Questa strategia di continuo 
rimescolamento delle carte di 
dissacrazione dei feticci Un 
guistici ha accompagnato una 
stagione feconda della narrati 
va amencana degli anni 60 
ma non aveva più molto da di 
re dopo nel paesaggio umano 
e ideologico del dopoViet 
nam ciò non toglie che alla 
luce della asfittica stagione di 
normalizzazione narrativa che 
ne è seguita negli anni 80 (mi 
nimalisti alla Leavitt per mten 
derci) meglio molto meglio 
almeno sul piano delle inten 
zioni sperimentali l inquietu 
dine narrativa di questo disa 
giato inquilino della moderni 
tà che è stato Barthelme 

Venezia premoderna 
• i Finirà che dovremo nn 
graziare quei musicisti inglesi 
per aver fatto uno scandalo 
che (orse nsparmiera a Ve
nezia sventure peggion Della 
ressa funbonda dei loro fana 
tici non sono i colpevoli e si 
ceramente non credo che le 
vibrazioni delle chitarre disin 
tegnno le sculture romaniche 
Se la loro fosse musica buona 
non saprei dire non me ne in 
tendo Ma I iradidio d. raggi 
lampi baglior peggio di 
un antiaerea o del finale piro 
tecnico d una festa di paese 
che s accompagnava ai suoni 
era volganssimo kitsh Se con 
la musica s accordava vuol di 
re che la musica era scadente 
se stonava era segno che quel 
baccano visivo se I era inven 
tato un buttafuori qualsiasi e i 
primi a sentirsi offesi doveva 
no essere I suonatori Imbrat 
lava la loro musica come il 
Redentore o il palazzo Duca 
le Esagerata dunque la susse 
guita polemica sul moderno si 

0 moderno no nell antica Ve 
nezia non saranno i Pink 
Floyd a modernizzarla Grazie 
a loro però s è posto il prò 
blema si farà o non si farà 
nell arzana dei vmizianl l Ex 
pò del Duemila? 

È un problema astratto se 
guitando di questo passo 
quando verrà lExpo non c i 
sarà più Venezia Da sempre 
1 avvenimmo insiste sulla ca 
renza di modernità pnma di 
fare d i Venezia la città aruspi 
ce dell avvenire bisognerebbe 
fame una città moderna L an 
stocratica Venezia ha deman 
dato a Mestre il degradante fa 
stidio di esserlo la serva pa 
drona s è presa tutto nuli al 
tro lasciando alla decaduta si 
gnora che la sua bella veste di 
broccato e d oro 

Ma il problema veneziano è 
soltanto più acuto non so 
stanzialmente diverso da 
quello che si pone a Firenze 
col piano Fiat Fondiana a Ro 
ma col piano Sdo si tratta in 
definitiva di decidere se cede 
re le città storiche al grande 
capitalismo mondiale o prò 
lungare finche si può la vita e 
lo sviluppo delle stonche co
munità urbane Sono troppo 
vecchio per condannare I av 
venirìsmo dei più giovani co 
me se ai miei tempi si fosse 
più virtuosi anzi è proprio 
colpa nostra se le stupende 
città antiche italiane non sono 
diventate decenti città moder 
ne cosi al salto del millenio 
manca la pedana 

Fare dell Expo la spinta del 
la rigenerazione urbana di Ve 
nezia7 Non si può fare I Expo 
senza far prima la riforma ur 
banistica Ma nessuna riforma 
urbanistica seria è possibile in 
nessuna città italiana finché le 
leggi dello Stato proteggeran 

Le città usa e getta. Cercando una via 
tra museificazione e commercializzazione 
dei centri storici: perché in laguna 
non creiamo una nuova Harvard? 

Il Canal Grande a Ca Pesaro m un incisione di Michele Maneschi 

no lo sfruttamento privato 
contro I uso dei .suoli per I uh 
Itià pubblica Che cosa si spe 
ra dì rinnovare in un paese 
che amvato ultimo a darsi 
una legge sull utilizzo dei suo
li s è poi affrettato a revocar 
le ' E il capitalismo che schiac 
eia ed opprime con la specu 
laztone fondiaria le citta Italia 
ne non è forse lo stesso che 
vorrebbe fare dell Expo un fat 
tore rigenerante7 

Certamente spero anch io 
nella cultura del Duemila ma 

non converrebbe intanto 
metterci al paro con la cultura 
del Novecento' Quando mse 
gnavo il sistema universitario 
italiano era antiqua"* ora ha 
perduto anche il pregio del 
I sntiquanato Roma è riuscita 
faticosamente a ottenere una 
seconda Università in più di 
dicci anni lo Stato non è stato 
capace di costruirla né come 
centro di ncerca scientifica 
avanzata né come effeente 
struttura didattica né come 
apparato edilizio 

L Italia non è se non m 
qualche settore un paese mo
derno può permettersi la 
mossa awemnstica di un Ex 
pò7 Perché non fare di Vene 
zia invece il luogo della ncer 
ca scientifica e artistica d a 
vanguardia la Harvard Italia 
na europea mondiale7 

Il problema in questi termi 
ni era stato posto rigorosa 
mente da Giuseppe Samonà 
addirittura pnma della guerra 
Creò a Venezia una facoltà di 
Architettura che rimane la 

migliore d Italia Doveva esse 
re lo strumento progettuale di 
una ripresa storicamente fon 
data dello sviluppo urbanisti 
co della città Invece no non 
è lo sviluppo storico che oggi 
si vuole la magia del nostro 
tempo sta nel fare il post mo
derno senza aver fatto il mo 
demo Chi non sa che il mo 
derno è critica storica finali 
smo progettualità e orrorre 
- ideoìog a7 

Anche la Biennale nacque 
cent anni fa dal desiderio di 

dare a Venezia una vita cultu 
rale moderna e potrebbe an 
cora essere e rimanere il per 
no mondiale dell arte se non 
sprecasse tutto il tempo a ba 
rattare le cariche del consiglio 
direttivo per poi improvvisare 
in tre mesi una mostra magari 
d i successo ma non di prò 
blema né d i ncerca né d i 
scoperta 

Oggi si disputa se la ventila 
ta Expo possa essere 1 esordio 
di una nuova era della stona 
veneziana o 1 ultimo distrutti 
vo sfruttamento della sua glo-
na passata Costringere la ci 
viltà postmoderna a entrare 
nel mondo dalla porta vene 
ziana potrebbe essere un mo
do di conciliarla col poco che 
nmane della civiltà umanistica 
europea Potrebbe ma chi c i 
crede7 C è il pencolo e la pro
babilità che diventi il centro 
mondiale del mercato anti 
quano la porta d uscita del 
patrimonio artistico italiano 
che dal 92 non sarà neppur 
più protetto dalla dogana 

S è avuta in questi giorni la 
prova della costituzionale in 
capacità di Venezia a soppor 
tare i carichi e i traumi della 
cosiddetta cultura di massa 
Mi sovviene che più di tren 
t anni fa a proposito del pro
getto di Frank Lloyd Wnght 
per una casa sul Canal Gran 
de s accese in Italia una di 
sputa ben più civile Non so 
nulla mea culpa dei Pink 
Floyd ma Wnght fu senza 
dubbio il maggior architetto 
del nostro secolo grande 
quanto Brunelleschi o Palla 
dio Aveva studiato attenta 
mente la condizione d insen 
mento della propna architet 
tura nel contesto antico Non 
parve ai veneziani almeno a 
molti di essi che quell inserto 
moderno benché di qualità 
altissima concordasse col 
contesto antico e la casa di 
Wnght non si costruì Non ser 
ve discutere adesso chi allo
ra avesse ragione e chi torto 
sta di fatto che Venezia per 
dette un occasione d i far de 
gnamente moderno il propno 
antico e nobilissimo volto Fu 
comunque una scelta non 
dettata da bassi motivi 

Avendo già demandato a 
una città satellite (di cui n 
schia ora di diventare il satelli 
te) le volgan incombenze e 
I inevitabile bruttezza della 
modernità ora Venezia si tro 
va al dilemma tra un avveniri 
smo pubblicitano e I abban 
dono a una derelitta vecchiez 
za Ma la vecchiezza non è 
necessariamente inerte rasse 
gnazione a un fatale declino 
Per noi vecchi la medicina 
moderna ha inventato mille 
farmaci e terapie non è ne 
cessano non è neppur tanto 
dignitoso I innesto Voronoff 

Piccolo Eliseo, 
nasce 
una nuova 
compagnia 

Novità per i l Piccoto Eliseo di Roma un teatro che ha sof 
(erto nelle ultime stagioni di un calo di immagine e di pub
blico La soluzione sarà la neonata «Compagnia stabile del 
Piccolo Eliseo» affidata alla consulenza artistica di Mano 
Bussohno e Marco Parodi (n°l la foto) quest ultimo anche 
regista di tutti gli spettacoli prodotti dal teatro «Siamo mol 
to grati - ha detto Parodi - per questa straordinana occa 
sione di creare una casa per attori ed artisti che lavorino 
senza 1 obbligo delle tournée un esperienza che in Italia 
sembra essere impossibile* La seconda strada della rina 
scita sta nella scella drammaturgica, la compagnia metterà 
in scena solo testi di auton italiani contemporanei da quel 
li più noti a quelli che attendono di essere nscoperti 11 car
tellone della prossima stagione che vede Luigi Perego fir
mare le scene e Benedetto Ghiglia le musiche rispecchia 
già questa tendenza pnmo spettacolo sarà L uomo la be
stia e ta virtù di Pirandello con Roberto Herht2ka protagoni
sta seguirà Minme la candida di Bontempelli interpretata 
da Manna Giordana ed infine Disturbi d\ memoria d i Man 
ho Santanelti già presentato 1 estate scorsa a Fiesole 

Scoperto 
cortometraggio 
inedito 
Bunuel-Dalì 

Il critico e stonco del cine
ma Roman Gubern ha an 
nunciato di aver trovato un 
cortometraggio inedito rea
lizzato nel 1930 da LuisBu 
nuel in casa della famiglia 
del pittore Salvador Dall a 

^ — — ^ ^ ^ ^ — > cadaques ti f i lm -de l l a du 
rata di cinque o sei minuti - è stato scoperto il mese scorso 
negli archivi dell eredità della sorella del pittore recente
mente scomparso Secondo Gubem il cortometraggio do
ve si vede il padre di Dal! che innaffia il giardino che beve 
il caffè e che riposa sembra essere di buona qualità 

Presentata 
la stagione 
autunnale 
a «La Fenice» 

Dieci concerti sinfonici Ma
dama Butterffy di Giacomo 
Puccini e il balletto di Ciai 
kovski La betta addormenta
ta nel bosco sono le opere 
della prossima stagione au* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tunnale de «La Fenice" di 
• , , , , ^ • ^ ^ • • • • • , • ™ ^ ^ ^ ™ • Venezia Insieme al pro
gramma sono stati resi noti i nomi dei direttori e degli Inter 
preti Al podio per i concerti si alterneranno Kuhn Pesko 
Peter Maag Eliahu Inoal I opera pucciniana sarà diretta da 
Daniel Oren interprete Rama Kabaivanska che si alternerà 
con Sandra Pacelli il balletto infine sarà eseguito dal cor 
pò di ballo del Teatro nazionale di Riga 

Joan Plowright 
rinuncia 
alla «Celestina» 
di de Rojas 

L attrici' bntanmea Joan 
Plowright vedova di Lauren 
ce Olivier ha comunicato al 
National Theatre di Londra 
di dover rinunciare at ruolo 
di Celestina nel famoso te-
sto di Fernando de Rojas. I l 

1 portavoce del teatro tondi 
nese dando la notizia ha precisato the I attrice è troppo 
provata dalla morte del manto per poter partecipare alle 
prove del dramma la cui pnma era preyista per i l 9 novem? 
bre 1 responsabili del National Theatre sperano comunque 
di poter mettere in scena il testo di de Rojas entro un anno 

Radio 
in isofrequenza 
sulla 
Roma-Firenze 

Il livello di qualità dell audio 
è eccellente i programmi 
spaziano dalla musica al 
I informazione alle indi 
spensabili informazioni in 
tempo reale sul traffico 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Questi i vantaggi immediati 
^ » M Ì ^ - ^ ^ « * É ^ c je l l accordo tra ta Rai e I In 
per il nuovo servizio radiofonico che da dicembre vtrrà atti 
vato sulla Roma Firenze sulla Firenze mare e sulle auto 
strade della Versilia per essere successivamaaente esteso a 
tutta la rete In II programma è realizzato in isofrequenza 
grazie alla posa di cavi in fibra ottica (103 3 in MF) che 
consentono I ascolto anche nelle gallerie 

Scomparso 
l'attore 
spagnolo 
Joseph Vivo 

È morto len mattina di can 
t r o a Barcellona I attore 
spagnolo Joseph Vivo La r 
lista che aveva 73 anni ed 
era nato nella stessa Barcel 
Iona è stato uno degli inter 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ preti più fedeli dei film d i 
^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ " • " ^ Carlos Saura Attore teatrale 
agli inizi della sua camera Vivo era poi passato al cinema e 
alla televisione divenendo uno dei volti più noti del pubbli 
co spagnolo Con Saura era stato tra i protagonista di Anna 
e i lupi e Marna compie cent anni 

STEFANIA CHINZ ARI 

OWGfNAL GL0CC 
(LW t X C A W E D ) ir Ma Olivier non ferma i vandali del «Rose» 

Malgrado l'ultimo appello 
del grande attore scomparso 
le rovine del teatro che fu 
di Shakespeare finiranno 
sotto un grattacielo 

ALFIO BERNABEI 

B C 

T H E R & t . " " ^ ^ A U J E Y 

Il progetto di recupero del Rose Theatre 

r A K K 

WM LONDRA Non Sono riuscì 
ti a convincere il governo e 
neppure i giudici L appello di 
Laurence Olivier registrato su 
cassetta che suona cosi fragi 
le e cosi potente non è serviti 
a nulla «Eppure era il suo te 
stamento» ha detto ieri 1 altri 
ce Peggy Ashcroft che con 
Olivier aveva accettalo di di 
ventare presidente della cam 
pagna per salvare I Rose il 
teatro costruito nel 1587 dove 
I allora ventottenne William 
Shakespeare lavorò alla prima 
rappresentazione di alcune 
sue opere Dopo ore di di 
scussione I imministrazione 
del d stretto d Southwark do 
ve sono state ritrovale e fon 
damenla del teatro ha deciso 

di accogliere il progetto del 
I impresa Imry che ora potrà 
cominciare a costruire un 
blocco di uffici d i dieci piani 
sul luogo degli scavi L edificio 
sarà sorretto da traliccidi feno 
che «nspamieranno-1 resti del 
Rose in modo che i vis taton 
poiranno accedervi senza 
problemi Ma gli organizzatori 
della campagna per salvare il 
teatro avevano in mente un ti 
pò diverso di protezione vote 
vano far sorgere intorno al 
«monumento storico" un cen 
tro culturale e per questo ave 
vano presentalo ali amm ni 
strazione locale un loro prò 
getto arch tettonico 

Il r corso a quest ultima so 
luzione era stato deciso dopo 

che in u n i dramma! ca sedu 
td t Alta Corte tond nese due 
sett mane (a aveva deciso di 
dare il via ai lavori Laula e n 
addobbata con un pannello 
che rappresenta un cavallo e 
un leone che si scontrano 
Sper amo che s a I cavallo di 
Olivier» aveva detto qualcuno 
riferendosi alla famosa scena 
dall Erreo V quando 1 attore 
alza la spada e t,r da Per 1 In 
gli Ut fra t Sdn Govann 
(01 v er sul nastro rei, strato 
prima di morre in cui fa ap 
pello at governo - il leone9 -
per salvare le rov ne del teatro 
recita invece Per 1 Inghilterra 
e il Rose destinato a r mane 
re il suo ultimo grido di batta 
gì a) Ma il g udice ha d chia 
rato che la decis one presa un 
mese (a dal segretaro di Stato 
ali amben e secondo 1 quale 
il Rose non m i r t a di essere 
classi calo monumento na 
zionale è va! da Non è vero 
che si sia trattato di una deci 
sione «irrag onevole ed illega 
le- come volevano dimostrare 
gli avvocati del Rose secondo i 
juali il segretario di Stato ave 

\a dovuto tener conto degli 
enorm rsarc menti governati 
vi da paqare ali impresa imry 
nel caso avesse riconosciuto il 

Rose come monumento na 
zionale Meta dell aula era 
piena di busmessmen che non 
hanno smesso un minuto di 
parlare con i loro telefoni por 
tat li (le rovine sono in un a 
rea dove sono in corso centi 
naia di altri progetti edilizi) e 
per metà dagli «amici di Sha 
kespeare» che sono usciti a te 
sta bassa sconfitti 

Il Rose fu il pnmo teatro eli 
zabetiiano eretto sulle sponde 
del Tamigi ed è il solo esem 
p o d i questo tipo di playhouse 
che sia stato riportato alla lu 
ce Le fondamenta furono 
scoperte in gennaio grazie al 
lavoro ostinato di un gruppo 
di archeologi del Museum of 
London che t anno scorso ot 
tennero il permesso di tentare 
alcuni scavi dalla Imry La sco 
pcrta delle fondamenta fra 
cui due perimetri di mura ed 
un palcoscenico di terriccio 
e rcondato da un muretto su 
se ito enorme interesse negli 
ambienti teatrali Alla vigilia 
dell inizio dei lavon di cosini 
zione una drammatica prole 
sta impedì alle ruspe di entra 
re sul posto e in questi ultimi 
mesi centinaia di attori fra cui 
Alan Batcs John Oielgud Ti 
mothy Dalton lan McKellan 

Judi Dench Dustin Hoffman 
Glenda Jaekson si sono dati il 
turno per recitare brani tratti 
dalle opere di Shakespeare e 
Marlowe ai bordi degli scavi 

Forti di questo sostegno na 
zionate ed intemazionale (so
no giunti telegrammi dall A 
monca dall Unione Sovietica 
e dall Italia) gli aderenti alla 
campagna per salvare il Rose 
hanno speralo fino a l lu l tmo 
di poterlo catalogare come 
monumento nazionale Per 
chi sostiene come dice Va 
nessa Redgave che le tre 
grandi fasi del teatro sono rap 
presentate dai greci da Sha 
kespeare e dai moderni le 
fondamente del Rose rappre 
sentano «I anello architettoni 
co mancante» e pur nelle sue 
modeste proporz oni si tratta 
di una scoperta di significato 
non solo nazionale ma mon 
diale Si sa con certezza che le 
opere di Marlowe Dottor Fau 
stuse The Jewof Malta venne 
ro rappresentate nei Rose e 
che lo stesso Shakespeare la 
vorò su questo palcoscenico 
dove furono tenute a battesi 
mo Enrico Vie Tito Andronico 
Per i sostenitori della campa 
gna del Roso questo è da solo 
un dato sufficiente per trattare 

gli scavi come monumento 
storico «E come se i graci de 
cidessero di buttare giù il Par 
tenone perché hanno bisogno 
di un parcheggio» ha detto 
i ex direttore del National 
Theatre Peter Hall La Redga 
ve ha fatto lo stesso paragone 
riferendosi ad Epidauro 

Durante tutto questo peno-
do centinaia di «amici del Ro
se hanno mantenuto un pie 
ctietto permanente intorno 
agli scavi per impedire che ve
nissero causati danni involon 
tari alle fondamenta La rou 
lotte che serve da ufficio è tap 
pezzata di articoli pubblicati 
dalla stampa di tutto il mondo 
e lungo la staccionata eretta 
intorno agli scavi ì visitatori 
hanno scritto i loro commenti 
o copiato brani di Shakespea 
re Uno dice «Venite in queste 
sabbie gialle e teniamoci per 
mano» (La tempesta) un altro 
recita Che peccato che i paz 
zi non possano parlare saggia 
mente su ciò che i saggi fanno 
pazzamente» Un sonetto è in 
titolato «O Imrv'» un aitro 
«Belle Arti inglesi1*» Ma forse la 
cita?ione più appropnata e 
quella tratta da Oscar Wilde 
«Ci troviamo davanti a persone 
che conoscono il prezzo di 
tutto e il valore di nulla» 

l'Unità 
Giovedì 
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